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Idoneità ambientale per gli Aironi coloniali nel Lazio

INTRODUZIONE

Nella Regione Lazio nidificano sei specie di aironi coloniali (Ardeinae): l’Airone cenerino (Ardea cinerea), l’Airone rosso (Ardea purpurea), la Sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides), la Garzetta (Egretta garzetta), l’Airone guardabuoi (Bubulcus ibis) e la Nitticora (Nycticorax

nycticorax). Esse presentano alcune caratteristiche simili tanto da poter essere considerate una gilda ecologica e giustificare uno studio multispecifico (Fasola & Cardarelli, 2015): frequentano tutte gli stessi ambienti, hanno dieta simile e la loro nidificazione avviene in colonie, spesso

plurispecifiche, definite garzaie (Kazantzidis et al. 2013). Alla luce di una loro recente espansione nel Lazio (Biancolini 2016), obiettivo del presente studio è stato di identificare i fattori che maggiormente determinano la potenziale distribuzione delle garzaie entro i confini della regione tramite

Maxent, software di modellizzazione dell'idoneità ambientale (Elith et al., 2006), allo scopo di sviluppare al meglio le future strategie di monitoraggio e conservazione in loro favore.

AREA DI INDAGINE E PRESENZE

Lo studio è stato condotto entro i confini della Regione Lazio,

situata nell’Italia centrale, con l’aggiunta di una piccola zona della

regione Umbria, comprendente l'Oasi WWF del Lago di Alviano,

dov’è presente una garzaia, inclusa per migliorare la performance

del modello.

L’ambiente della regione Lazio è composto dal 54% di colline, dal

26,1% di catene montuose e dal 19,9% di pianure e risulta

altamente antropizzato, tanto che gli ambienti più importanti per

gli aironi coloniali, le zone umide, sono stati in maggior parte

bonificati (Monaco et al., 2014).

È all’interno dei patch residui di questi ambienti che si trovano

attualmente le 20 garzaie utilizzate in questo studio, la cui

distribuzione è stata indagata da Angelici et al., 2013 ed

aggiornata da Biancolini nel 2016.

VARIABILI AMBIENTALI

Per la costruzione del modello sono state selezionate le variabili ambientali ritenute importanti per la nidificazione degli Ardeidi

coloniali, in base alle conoscenze sull’ecologia di queste specie nella regione nonché in Italia ed Europa (Angelici et al., 2013; Fasola &

Cardarelli, 2015; Kazantzidis et al., 2013). È stata inoltre testata l'ipotesi secondo cui l’invasione del Gambero rosso della Louisiana

(Procambarus clarkii) nel Lazio (Monaco et al., 2014) possa aver favorito l'insediamento di nuove colonie, essendo esso diventato una

preda importante per le specie studiate (Tablado et al., 2010; Fasola & Cardarelli, 2015), usando come variabile ambientale un ulteriore modello

Maxent per questa specie.

DISCUSSIONE

Il modello Maxent sviluppato

indica una forte dipendenza delle

specie in esame dai patch residui

di vegetazione igrofila idonea alla

costruzione del nido e da zone

umide in pianura per la

costruzione del nido e

l'alimentazione della prole, ma

anche una grande adattabilità di

esse ad ambienti fortemente

antropizzati, largamente diffusi

nel Lazio.

Gli Ardeidi coloniali sembrano

infatti non risente particolarmente

del disturbo antropico

nell'individuazione del sito

riproduttivo, mentre sembrano

essere maggiormente influenzati

dal grado di protezione verso i

predatori naturali, preferendo siti

a ridotta distanza dall'acqua e

difficilmente accessibili.

Inoltre il modello mostra una

forte correlazione positiva fra la

probabilità di presenza di

Procambarus clarkii e l'idoneità

per le garzaie, indicando che le

specie studiate potrebbero trarne

beneficio per il sostentamento di

adulti e prole durante il periodo

riproduttivo.

In conclusione, il modello di

distribuzione sviluppato ha

permesso di individuare

chiaramente i pattern della futura

possibile espansione degli Aironi

coloniali nel Lazio, i quali hanno

a disposizione numerosi siti

idonei alla loro nidificazione e

possono aumentare di molto la

loro presenza nella regione in

futuro.

COSTRUZIONE E 

VALIDAZIONE DEL MODELLO

I modello Maxent è stato costruito

con 15 punti di presenza, mentre i

restanti 5 sono stati utilizzati per

testare la sua performance predittiva.

Il processo è stato replicato 100 volte

allo scopo di ottenere un modello più

robusto possibile, nonostante il il

ridotto numero di presenze a

disposizione.

Il valore di AUC (area under the

ROC curve) medio delle 100

repliche è pari a 0,908, gli errori di

predizione commessi dal modello

sono quindi molto ridotti e

l’affidabilità della predizione può

considersi elevata (Elith et al., 2006).

Procambarus clarkii Distanza dall’habitat di foraggiamento Distanza dall’acqua

Distanza dal disturbo antropico Vegetazione idonea alla nidificazione Altimetria

EFFETTO DELLE VARIABILI SULL’IDONEITÀ DI HABITAT

Effetto delle variabili sulla performance del modello Curva ROC
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